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Proletari di tutti i .oaesi unitevi l 

ORGANO -DEL PARTITO COMUNISTA INTERNAZIONALISTA 

In margine agli scioperi 
- - l 

UN ESP'ERIMENTO E IL ·SUO 

Gli operai che, dopo uno coscienza critica della . ~era j pe ~' assa~to il gigantesco po~ 

sciopero di una compattezza natura delle forze poht1che tenz1ale d ~nergie che cova 

impressionante e di una soli- che ancora li dominano? L'ab- nella massa operaia? Gli ope­

darietà senza precedénti, han.. battimento momentàneo sarà rai che hanno dimostrato di 

no dovuto riprendere il la~ superato col distacco da ogni non voler cqmbaltere · per la 

voro a testa china, inaf>pa- coalizione borghese e col pas- guerra fascista saranno spinti, 

gati nelle loro · rivendicazioni saggio a rigide posizioni di sotto la parvenza fallace - di 

minime e in balia di una classe? Dalla risposta a q ue- di una battaglia di classe, a 

reazione trionfante. si chie.. ste domande dipende in lfuo~ combattere e a farsi dissan-· 

dono ·oggi con un senso di na parte il futuro immediato guare per . la guerra demo­

delusione e di rancore a quali della classe operaia it~liana. cratica? Il gioco è chiaro : ed 

criteri e a quali finalità l'ag·i~ Giacchè-, se alla ma~sa è per questo che, mentre il 

tazione rispondesse. Avevano proletaria e dal punto di vi- nazi~fascismo fa leva sulla de­

non un,a, ma cento ragioni di sta dei suoi interessi perma- magogia della sociali-zzazione, 

scioperare, gli operai: ragio- nenti eli classe, quell'esperì. le potenze alleate puntano sui 

ni che si riassumevano nella mento era assurdo, esso è partiti dell'opportunismo ope­

rivendicazione fondamerrt~le perfetta1Ì1ente giustificato <.hl J ,.,),... {'"' '_<', è l' arm.a dello scio~ 

che questa terribile guerra punto di vista dei partiti e l pero si trasformi, da arma 

finisse, e finissero con lei la delle formaz!oni politiche che di classe del proletarìato per 

fame, la persecU?ione poli- l' hanno promosso e diretto. il raggiungimento dei suoi 

ziesca, il terrore. Il fatto stes.. Esso non è, nel quadro della compiti, nell' arma che una 

so che, a due mesi appena loro politica, arbitrario: é frazione della borghesia ri .. 

da un altro sciopero, la clas- l' episodio premonitore di volge contro l' altra per col­

se operaia si gettasse come w1' offensiva generale, che pirla a morte, in un' opera­

un sol uomo nello sciopero, prelude al cozz~ definitivo fra zione militare, insomma, nel 

- non dimostrava forse che la i due grandi · fronti borghesi, l quadro della strategia demo­

ferita apertasi nella compa.. fascista e democratico. Per craticà. 

gine borghese il 25 luglio gli uni e per gli altri, in Da questo punto di vista, 

sanguinava ancora, e che al mancanza di supren11 deci.. che importa il successo o 

proletariato si ponevano ·oi·- sioni militari e di sicure vit. l' insuccesso di uno sciopero, 

mai problemi di vita o di torie diplomatiche, il fronte nel senso finalista che la 

morte, di definitivo riscatto? interno passa in primo piano: classe operaia gli attribuisce 

Ma la voc~ sicura dell' istinto il nazi~fascismo punta su que" come una pos_izione conqui. 

di classe li avvertiva che lo sta carta per mobilitare tutte stata d' assalto sulla via che 

sciopero generale è, sopra- le forze del lavoro al supe~ conduce al potere? Lo scio .. 

tutto in regime di guerra, ramento della sua grande crisi, pe ·o non potrà mai essere, 

un' arma troppo delicata per~ le potenze democratiche per per le formazioni politiche 

. chè vi si faccia ricorso senza gettarlo come massa di ma.. borghesi, la stessa cosa che 

la possibilità e la volontà di novra COl'tro la capàrbia stra- per il proletariato: è una 

condur~o a fondo - l' atto ti- tegia dell'avversario. La guer- battaglia come quelle che si 

nale dell' assalto proletario al.. ra cl;le, nonostante i successi combattono sm campi di 

la roccaforte borghese, non alleati, non esce da un eterno guerra, un necessario bagno 

l' episodio isolato che s.i esau- vicolo cieco, la schermaglia di sangue che esaurisce la 

risce in se stesso .l Da questa 1iplomatica che si traduce in sua funzione quando ha as-

, rivolta: per l'avventatezza e almeno temporanei insuccessi solto il compito di minare la 

l' impreparazione tecnica con (Turchia, Spagna, Argentina, resistenza dell' avversario, di 

cui li si è buttati allo sbara- ecc;) saranno vinte dietro il provocarne un'accentuata rea. 

glio. nascerà negli operai una frOnte, mobilitando come trup. zione e, di rimbalzo, un più 

BilANCIO 

vivace spirito di rivolta. Poco 

interessa la · sorte presente o 

futura dei battaglioni lanciati 

all' assalto : meglio, anzi, che 

il proletariato si dìssangui, e 

benedetta sia la scure fascista 

che lo colpisce ,se gli toglie tin 

d'ora la forza di porre sul 

tappeto il problema scottante 

del potere! 

Non dunque perchè sia 

stata una battaglia perduta 

lo sciopero lascia nell' operaio 

cosciente un senso di ama­

rezza, ma perchè è stato di .. 

retto e ispirato . da criteri 

borghesi. Il calvario della 

classe .operaia è seminato di ~ 

battaglie perdute, spesso al­

trettanto feconde quanto le 

battaglie vinte. Ma nessuna 

ba_ttàglia si P?Ò considerare 

persa, finchè la si combatte 

sotto la propria bançliera e 

su un terreno che è vera .. 

mente nostro. Ora, la situa­

zione italiana, mentre vede 

dilagar~ una crisi sociale pro .. 

fonda che la guerra e la xea­

zione nazi~fascista esasperano 

e che spinge il proletariato 

alla- lotta con accanim-ento 

crescente, è tutt' ora caratte. 

rizzata dall' effettivo prevalere 

delle forze politiche borghesi 

o gravitanti nell' orbita bpr. 

ghese. Il proletariato si trova 

nell' assurda , e tra!:, i ca situa­

zione d' essere nello stesso 

tempo il vero protagonista 

della lotta attiva, e la pedina 

manovrata senza risparmio 

dalle forze che si muovono 

sul piano della guerra : di 

essersi insomma sganciato dal 

fascismo e di rimu.ere ag- · 

ganciato, per l' iatennediario 

dell' opportunisru e.adaJiata 



e, sopratutto, centrista, alla 
democrazia. In tali condizioni 
è chiaro che la democrazia 
borghese tenterà sulla pelle 
del proletariato non uno ma 
cento esperimenti del genere, 
e che questi esperimenti sa­
ranno condotti con tanto più 
spietata decisione e con tanto 
più fatale esito, quanto più 
la crisi si avvicina ... come 
indubbiamente si avvicina - a l 
Sl:IO punto estremo. E, se in 
seno al proletariato non av­
viene una salutare chiarificaM 
zione, il suo ruolo continuerei 
ad essere quello d'oggi : di 
unica forza attiva 
lotta non sua. 

in una 

La democrazia ha posto , 
per i suoi fi 11i-, il problema 
dello sciopero generale e del­
l ' insurrezione armata. E' ne .. 
cessario che il proletariato le 
strappi di mano queste armi, 
per farne le armi della pro .. 
pria ·battaglia. La situazione 
della classe operaia si fa di 
giorno in giorno RiÙ tragica: 
è giusto e naturale che com­
batta contro la guerra, che 
scioperi, che insorga. Ma 
questa sua10tta sarà~ feconda 
alla sola condizione Ghe sia 
diretta verso obbiettivi di 
classe e che, nell ' atto di ne .. 
gare la guerra , m-etta all' or­
dine del g iorno il problema 
che la guerra rende per lei 
di un' attualità palpitante: il 
problema della conquista del 
potere. In una lotta così im­
postata, che presuppone come 
sua premessa indispensabile 
la presenza e la guida ffl,ttiva 
di un partito di classe, ogni 
agitaziol)e sociale ha il suo 
compito, e tutte rappresen­
tano la catena delle tappe 
necessarie , il cui ultimo 
anello è l-insurrezione armata. 

Nel quadro di questa stra~ 
tegia rivoluzionaria non han-

Conversazione con gli operai 
La politica centrista 

e sue conseguenze. 

no posto nè lo sciopero per Il 
lo sciopero, nè l' azione '' di­
mostrativa , nè l' insurrezione 
scatenata in un momento pur­
chessia, " tanto per far qual­
cosa ~ : ha posto soltanto 
quella forma di lotta che il 
rapporto delle forze permette 

Nel 1927, con l' esclusioM 
ne degli opposi!ori di sini­
stra daì diversi padih comu­
nistL si consolidò la direzione 
centrista dell' internazionale e 

e che il momento storico 
esige. Solo in questa strate­
g ia, con tutte le forme at­
tive e passive di resistenza 
alla g uerra e di potenzia­
mento delle forze proletarie 
che oggi s'impongono. an­
che una battaglia perduta è 
una battaglia vinta. 

L ' unica risposta che la 
classe operaia possa dare al­
l' avventura dello sciopero per 
lo sciopero e alle. più ambi .. 
ziose avventure a cui i fronti 
borghesi la preparano, non è 
nè la delusione nè lo scorag­

di tuHe le sue sezioni. 

Sfruttando l' odio naturale 
delle masse lavoratrici per il 
fascismo, si iniziò. da parte 
del centrismo, un'intensa proM 
paganda per orientar_e le for­
ze proletarie verso la loHa 
per l' abbaHimentt) dei regimi 
borghesi dittatoriali, senza pe­
rò dare alla loHa stessa un 
indirizzo classista. 

La classe operaia non 
può da sola abbattere il faM 
scisma, affermava ipocrita­
mente la propaganda centri­
sta. ed è neces~ario, per rag­
gi~ngere lo scopo, che si 
allei con tuHe le forze anti-
fasciste , nessuna esclusa. 

Così, nei diversi paesi 
capitalistici, si orientavano le 
forze proletarie verso una po­
litica di collaborazione, isp_iM 
rando loro fiducia e ~impa­
tia pe~ la democrazia bor .. 
ghese. 

T aie orientamenio si ri-
l'r 

solveva sul terreno internazio-
nale in una neHa distinzione 
tra gli _ stati democratici e 
quelli dittatoriali, le cui con­
seguenze gravissime avremo 
occasione di constatare nel 
corso di queste nosfre con .. 
versazioni. 

In Italia le forze operaie 
segua.ci del centrismo erano 
portate a desiderare la ca­
duta del fascismo con ~a pro­
spettiva di non modificare il 
sistema economico di produ­
zione e di distribuzione de lla 
ricchezza, ma bensì di con­
finuaré ad essere sfruttate dal 

g iamento, ma la precisa VOw 

lontà di preparare ed affer­
mare, nel momento culmi~ 
nante della crisi capitalistica, 
la conquista rivoluzionaria Alleanza, quindi, dei di- capitalismo; con la magra sod­
del potere. Ciò presuppone, versi partiti a .:ferenH alla Ter- disfazione di godere di un 
-come pr imo atto ne(Y'~· · , L.l'.i Internaziomde COR fuW. ap.parente libertà pr,liHca. 
il distacco netto e radicale da i partiti borghesi di tendenza Ma anche il blocco dei 
tutte quelle fprmazioni politi- più o meno democratica. partifi italiani antifascisH non che sedicenti operaie, che. 1 · 1 r Con questa. alleanza si aveva a capacità e a wrza sotto il manto di una tradi .. 

dava vita ai ,. Fronti Popo- di rovesciare la situazione ed zione marxista o in nome di 
una presunta tattica leniniana, ' lari .. la cui direzione era as- i\llora si giunse a concepire 
preparano la via a una nuova sunfa dai partiti borghesi, con sperare, ed affermare anche 
disfat ta proletaria . programmi che, non rispec- chiaramente che l' lnghiHerra 

La classe lavoratrice ha chiando affaHo gli interessi e la Francia democratiche 
oggi la sua dura battaglia da di classe del proletariato, non avrebbero combattuto mili..' 
combattere su tre fronti : il minacciavano neppure !onta.. tarment~ contro il fa scismo, fronte del fascismo, il ·fronte namente 1·1 s'1s1ema ca ·t !1. 

L P1 a " mosse dal desiderio di li_be-della democrazia, il fronte stico. • · 
del centrismo. E avrà vinto rqre i popoli opp ressi l Per giustificare di fronte 0 solo il giorno in cui, S\l uran1e la conquis ta de] .. - al_le masse operaie tale at.. l' Ab ognuno di questi frouti, il issinia e mentre si com-nemico sarà stato in·evoca~ teggiamento di assoluta ri- baHevéi in !spagna, tali scioc .. 
bilmente sconfitto . nunzia al programma ed ai che speranze erano cffeHiva .. ------------ -------------- metodi rivoluzionari venne SOTTOSCRIZIONI A "PRO M ETEO, mente accarezzate dall' anti .. 

adottata la parola '' taHice ... fascismo italiano, centristi NOTA; Per errori tipografici occorsi il totale delle solfoscr izioni pubblicate nello scorso numero risul!ava di L. l l .629 anzichè di L. 12. 254 , come effeHiv-amcatc ~ra. Noi siamo sempre gli stes-
75 si ~ivoluzionari. affermavano 
20 

i centrish, ma nella situazione 
aHuale manovriamo con ur a 
astuta taHica tra le forze l: O.i-

compresi, Totale precedente L. I2.~S4 Porta Venezia 
Caterina 2.ooo Melzo 
M. 
P. 
Lario 
Gruppo studentesco 
Dall' Astigiano · 
Dal Monferrato 
Simpatizz. Casalese 
Simpatizz. Milanese 
Lariano 
Ustica 

. Corsa.ri Rossi 
Bori etti 
1- icordando Pietro Gori 
Ex amici di Ponza 
Il solito dottore 
Un cuneese 
Borgonuovo 

J 

100 
,50 
I4 
40 

I 8s 
~88 

IO 
7 

40 
ISO 

28 
IO 
•IS 

6so 
so 

I8.o 
20 . 

... 

Tre amici di T reviglio rss 
Viva la scissione di Livorno 205 
Stella Rossa P. 3S No 8 
Lariani r6 
Caproni so 
Dopo una bicch ierata a 

Monza 7 
Ventotene 200 
Un compagno Bresciano 200 
Due comunisti. Mantova IOO 

a T òrìno- 2.ooo 
Iaures foglie 213 
Organizzatore foglie soo -----

Totale 19.775 

Dopo tanti anni di in .. 
t casa· propaganda fiJo .. dram .. 
matica e di rea lizzazione dei 
r • ghesi democratiche per : b- rronti pupolari, improvvisa-

battere 'il nemico pubbli .: 1 me_nte, un mutamento della 
n· 1 del proletariato: il { ·;~ · polihca estera d~lla Russia • 
~cismo . c:iffuse un senso .di s~omento 

Raggiunto ta le scopo ne · e di i ncomprension~ nelle 
-daremo una so lenna f-_ c.~ .: . file cenlriste. 
tura agli alleati barghe'" } a1 La Rus~ia aveva stipu .. 
quali imporremo la · stra lato un paHo di non agQ:ressio ... 
volontà. ne con la· G ermania nazista ! 

r 



l centristi restarono senza popolare francese avevano stL/ non fa che operare un conomia nazionale, il suo ul~ 
fiato. non riuscendo a spi~.. tradito e che l' azfone della trasferimento di proprietà ; teriore effeHo è di dare nuo­
garsi, e tanto meno a spie·. Russia era · quindi più che lo Stato assorbe le aziende ve armi all'imperialismo, me~ 
gare, un f~Ho che era in giustificala, private, e il capitalista ehe todo ideale per prepare, con~ 
netto contr:.1sto con l'attività Non si ebbe il coraggio gi~ ne deteneva le azioni di- durre a termine e vincere 
da loro svolta precedente .. . di affermarlo ufficialf11ente, ma venta il grande azionista dello (o perdere) la guerra. 
mente. si faceva sussurrare che il Stato. Il quale non solo gli La socializzazi6ne ha un 

Ouando finalmente giun.. nazismo, con una vasta ma~ garantisce un reddito fisso, tt 1 t h h 
sero, sia pure con un certo 
ritardo, le istruzioni degli or; 
gani direttivi internazionali, 
il centrismo si scagliò contro 
i vecchi alleati, affermò che 
i partiti democratici del fronte 

novra, avrebbe portato la ma assume su di sè i rischi 
Germania verso il comunismo. che già pesavano sull' im~ 
Il significato di questa ma- prenditore e, in armonia coi 
novra apparirà in piena luce piani di organizzazione na .. 
nel quadro degli avvenimenti ziona'e dell' economia, finan~ 
.successivi. zierà il seHore industriale na-

zicn.:tlizzato, pompando da.: 

. MESSE A PUNTO 
naro dalle tasche del contri­
buente o assorbendo nei nuo­
vi complessi industriali le pie .. 

l ~ Socializzazione e so­
cialismo. 

Sé accorressero altre pro­
ve del faHo che tuHi gli stati 
borghesi, fascisti e democra­
ticL si trovano a d.-~ ver fron~ 

teggiare gli stessi problemi 
e, nemici in guerra, sono unifi 
di fronte al comune pericolo 
di un' esplosione rivoluzionaw 
ria, basterebbe a dimostrarlo 
Ja circostanza che, proprio· 
sul terreno sociale, i loro 
programmi fendono gradata­
menfe a identiftca"si. Poco 

guaio compenso, la proprietà cole aziende a capitale pri~ 

priv::tta di quelle imprese in- vato. In tal modo, la con­
dustriali che rivestono il più cenlrazionc capitalistica dà 
odiuso carattere di monopo- allo Stato la fisi - nomia più 
lio o che Ja classe .domi- sfacciata di organo di ammi~ 
nanfe giudica di massimo · nislrazione degli interessi del-

Il Partito ComÙnista è l'avanguardia più istru­
ita e cosciente del proletariato. Esso non pu6 e con 
deve attendere da fatalista, a braccia conserte, l' ar­

rivo delia ~~situazione rivoluzionaria, attendere che 
il . ~~ movimento spontanect>-oiille masse , cada dal 
cielo. Anzi, ha il dovere di precorrere i fatti e di 
·cercar di . a.ffretf~rli. 

importa che i fascisti vantino Come lo fara ? Non gettando al vento, al mo-
un primo esperimento concreto mento opportuno o no, d'improvviso, la ~~parola 

di socializzazic-ne e i demo.. d'ordine,, dello sciopero generale, ma, anzitutto, 
cratici lo demoliscano in quan- facendo comprendere ai piu larghi strati del prole-
lo demagogico e viziato al- tariato l'inevitabile avvicinarsi del periodo rivoluzio-

1' origine dall'assenza di ga- natio, le condizioni sociali che Io producono e le sue 
ranzia di liber1à; poco im~ conseguenze politiche. Se queste masse proletarie de-

cara ere socia is a o org e~ 

seJ progressivo o reazionario, 
non in se stes$a. ma in rapw 
porto alla classe che detiene 
il potere. Proprio nella fase 
più critica dello sviluppo sto­
rico sovietico, nel 19.~7, la 

lotta a fondo c~ntro ]' avan­
guardia proldaria e la deca-:­
pitazione della sinistra coin~ 

cisero con lo scatenamento 
di una grande offensiva in~ 
terna per la colleHivizzazione 

forzata e per - i piani quin­
quennali, condotta da ·quegli 
sfessi ceti dirig€nti che ave­
vano portato alle sue conse­
guenze più reazionarie la po~ 
litica della N. E. P.) e ave­

vano combattuto l' esperì~ 
mento della socializzazione 
e dell'economia direHa quan~ 

do il potere politico eré! an­

cora saldamente in mano del-
la genuina classe dirigente 
proletaria. La " soci~lizzazio-
ne ,, servì allora da para­

vento ad un' evoluzione che 
sacrificava gli interessi per­

manenti del proletariato - ne­
cessariamente legati alle sorli 

della rivoluzione mondiale 
aliGJ. formula reazionaria del porla che gli uni disputino vono essere conquistate ad un' azione in massa, pren-

agli alfri la qualifica di '' veri dere ·e mantenere la direzione effettiva del movi- "socialismo in un solo paese,. 
socialisti ·· giacchè, aHuafa · mento e guidarlo nel suo senso politico, occorre che e distruggeva di fa Ho le pre-
da!. regt'ml· rasci·stl· o dai re- · h' · · d l messe del socialismo a fa-1' t sappta, con estrema c tarezza e prectsmne, are a 
gimi .democratici, la socializ- proletariato in lotta la sua. tattica. ed il suo fine. vore di uno Stalo chiuso, il 
zazion~ non solo non rappre- quale. !ungi dal cc deperire , 
senta una deviazione dal si- ROSA · LUXEM BU RG r.eprimeva o insteriliva a po-
sfema capifalisfico, ma ne è ~,..,., co a poco gll organismi più 
anzi il pofenziamenfo eslre- genuini del potere prol~tario : 
mo; non solo non è il socia- '' interesse nazionale ,, ; e, la classe dominante, e, crean- i Soviet. E intorno a quttsto 
lismo, ma è j' estremo espe- assumendone la gestione, le do con la compar~ecipazione Stato si ricostituivano pro~ 
d1enfe della classe dominan1e inquadra in un piano econo~ agli utili e coi consigli di fonde diseguaglianze sociali e 
per sbarrare la via alla rivo~ mico che non è più dtHafo da gestione una forma di aristo~ si generava uno strato di 
luzione proletaria. interessi di singoli- o di catego- crazia operaia legata agli '' azionisti ., della proprietà 

Che cos' è, infaHi, la so- rie, ma dalle superiori neces- interessi dd!' industria e quin~ statizzata, mentre dietro il 
cializzazione che fascisfi e sità della classe nel suo in- di dello Stato, oHiene l' ef- miraggio di una '' socializza­
democratici, con metodi e ac- sieme. Così intesil., la socia- feHo di passare agli occhi zione equivalente éÙ sociali­
corgimenti diversi, promeHono lizzazione non solo non an~ dei g0~zi per una misura ra- smo , il proletariato era 
agli operai? E' quella forma nulla la proprielà privata nel dicale in favore della classe spinto . a lovorare CGJl tutte le 
d' intervento dello Stato nel- vastissimo settore industriale layorafrice. E poichè la 'so- energie per la ~ o, se 
l'economia, per cui esso Sta- che esorbita da questi -con- cializzazione ., così aHuata in- si vuole, per la cc •11• 
to avoca a sè, dietro ade- fini, ma, all' inferno di que- gigantisce ed iperlrofizza l'e.. pelria , .. 



l 

PrcDJ.efec 
.. 

Cosicchè noi possiamo 
prevedere un punto in cui 
l' evoluzione de!' regime di 
produzione capitalistica verso 
una forma di socializzazione 
(o sfatizzazione) e l'evoluzione 
dello sfato proletario verso 
tma formula degenere di se­
cialismo statale s' incroceM 
ranno, e le democrazie bor­
ghesi assumeranno una veste 
sovietizzante, che lascerà in­
fatta la sostanza dei rapporti 
fra capitale e lavoro e la 
suddikmza politica della mas­
sa operaia, Sarà questo l' api­
ce dello sviluppo capitalistico. 
E., come il proletariato ha 
tuUe le ragioni di intravedere 
ne!Ja ~ocializzazione fascista 
l' ultima beffa giocategli dal 
capitalismo, alfreHante ragio­
ni ne avrà di considerare tale 
la · socializzazione delle demo­
crazie ·o di un falso sovieti­
smo. E. di affermare con gli 
aHi che la socializzazione non 
può essere per la classe ope­
raia che il socialismo, e che 
I' insfaurazione di un regime 
socialista presuppone la con­
quista e il vittorioso mante-

Il. - Una riforma costi- un passo avanti verso la 'fe- da pedine al gioco diploma-
tuziona le. derazione di organismi st&- tico e militare della federa-

ne 

La riforma della cos'ituzio- tali già indipe_ndenli ed oslili, zione, e Mc sca ne sarà sem­
sovielica nel senso della ma un passo indietro verso pre l'effettivo centro . domi­

la ricostruzione di unità na-

·nimt:at.'-' -de'. polere ~ 

Operai! 

concessione di una larghissima 

autonomia alle repubbliche 
federate, ha riscosso l' una .. 

nime plauso dei partiti e dei 
gove:rni borghesi, l quali. 
com'è noto, hanno generai­

~ ente più buon fiuto di certi 

cosidetti partiti operai. E. si 

capisce; questa riforma con­
tinua sullo stesso piano l' evo­

luzione formale verso la de­
mocrazia, che già si era ma­

nifestata evidente nella costi­
tuzione del 1936. Ma quelli 

che vanno in visibilio per 

questa evoluzione in senso fe­
deralistico (e che dimenticano 

come l'autorwmia relativa del­

le repubbliche federate fosse 
uno dei cardini della primi­
tiva costituzione sovietica), 

non si avvedono che la ri­

forma in questione agisce in 

senso opposto a quello che 

pretendono : non è. rio~. 

nanfe. Non ci si gabe!Ji dun-
zionali, di piccole .. patrie .. que questa riforma come un 
·con relativo armamentario di 

trionfo dei principi democra-
eserciti, burocrazie dominantì 
e feluche diplomatiche, sia 

pure nel quadro di una vasta 
unità supernazionale. 

tici astraHi o come una nuo-

va '' viftoria del socialismo ,; 
ma la si veda piuttosto in­
quadrata nel tr-agico proces­

so _di degenerazione di quello 
che fu Lo Sfato proletario, 
una riforma intesa ad assi-

La quale unità pre•1de a 
sua volta rilievo dall' evidente 

<:ontrapposizione all' . Impero 
britannico, unità ir71periàlistica 

curare nuovi punH di van­
che evolve verso la ricostru-
zione di unità nazionali con faggio alla Russia nella ba t-

tendenze e interessi potenziai- faglia diplomatica e nella di­
mente contrastanli, ma che visione del mondo, una ri­
conserva tuHora il tradizio- forma che la rinascita prole­

naie volto di blocco massic- {qria in Russia e nel mondo, 
cio. All'interno di questo relegherà per sempre nell' ar­

bloccoJ le repubbliche '' Au- senale degli espedienti poli­

ton9me .. serviranno intanto tici borghesi. 

PEDA TE 

'~ Reufer , , informa l e socialista e le democrazie 
infaf!i che a l ~apoli i , di~l-, che essi fedelmente ser~ono 1 
qentt comumstt e soctaltsft l Ogni commento appare {nu­

' hanno inc!')tto per il 4 marzo l tile. Ciò che giocva rile'bare 
uno sèiopero per protestare ancora una cvolta è che da 
contro le dichiarazioni fatte entrambe le parti il profeta­
da Churchill il 22 fehbr;:io ai riato è soltanto una mario-

L' abisso di miseria, di fame e di 0ppressione 

politica,_ contro cui quotidianamente lottate, e la guer­

ra che tutte queste vostre sofferenze riassume, sono 

il prodotto inevitabile del regime -capitalistico. Que­

sto regime ha assunto in Italia le forme brutali 

dellt oppressione fascista, ma le ragioni determinanti 

della vostra servitù materiale e politica e della guer­

ra saranno eliminate non _dal trapasso da un regi­

me borghese fascista a un regime borghese demo­

cratico, ma dall'abbattimento della societa capitali­

stica e dalla presa del potere da parte della vostra 

classe per la costruzione di una società com un:ista. 

s 1 Comun,i • l _ ; l n et~ a ,ne~!e m~ni degli oppor-
a f Scwpero pta.tomco, s tn- fumsft dt ogm colore. 

La vostra battaglia è insieme contro un regi~ 

me borghese che crolla sotto il peso delle sue colpe 

e contro un regime borghese che pretence di assi­

cumrsene la successione per strappar la a voi: è a 

questa battaglia che il nostro Partito vi chiami!, la~ 

sciando agli opp~rtunisti di tutti i colori di couex 

dietro ai partiti che, sotto nuova veste, incarnano 

il secolare. dominio del capitale sul lavoro, elevando 

alta sulla scena cruenta del massacro la bandiera 

fiammante della rivoluzione proletaria. 

~ l fende_, poichè ai dieci minuti E ancora cvi sono operai 
di sospensione del lacvoro che si fanno scannare per la 
acvrehbe do'bufo seguire un ~' libertà democratica. , , che 
quat·fo cl' or•a di la.cvoro evo- espongono la lo~.o 'bita pre­
lonta.rfo p~r attmentare la pro-
cluzione bellica. • • 

ziosa ai colpi della crimina-
lità nazi-fascista. o a quelll 

Ma sul più heito le auto- non meno delicati della cor-
rila badogliane e anglo-ame- ruzione e cleUa 'biolenza de­

. ricane danno l' alto-la : si · moct•atictil_, che non ~nno l frdta e si discute e la com-
9 · ancora capito il gioco ? 
a 1 media porta a risolcvere lo 

l
~ l scioP_~ro neUa concessione eli Vi sono ancora operai 

ana riunione generale da t: - che non hanno compreso che 
:: nersi sulla grande piazza "del-' essi decvono .esclusi'bamente 

la dita nella quale si sareb- confare sulle proprie forze e or­
bero raccolte le firme (t) per ganizzarsi saldamente nell'im­
cf1ta pettzlone popolare. Un minenza della. crisi mortale 
pò di ba.ldor{a_, insomma, pet• che colpirà lt capitalismo ago­
calmare i nercoi agli opera} e nizzante_, anziché disperdere 
creare in loro l' illusione che [e proprie forze in azioni che 
esista ttn antagonismo effet- P,Ossono soltanto inserirsi {n 
ti'bo fra i partiti comunista una guerr& cfte non é la loro ? • 


